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Lezione 14
La stampa in italia nel settecento
1. Roma
· Vaticana: fondata a Roma da Sisto V nel 1587 e annessa alla Biblioteca Vaticana. Stampava libri liturgici ed altro ed aveva una sua fonderia di caratteri. Fu diretta da Domenico Basa fino alla sua morte, nel 1596. Nel 1609 Paolo V la unì con la stamperia della Camera Apostolica

· Camerale o della Camera apostolica (in appalto): atti pubblici, bandi, editti delle confraternite, Congregazioni, ma anche Offizi, Pronostici, Almanacchi

· S. Michele (in appalto): libri per la formazione dei giovani, libri scolastici

· Propaganda Fide: celebre per le sue serie di caratteri esotici
· Caratteri della tipografia romana

· Presenza di monopoli

· Carta scadente < fortissimo dazio sulla carta da stampa

· Caratteri vecchi e logori < mancanza di una fonderia

· Mancanza di concorrenza

· L’eccezione di Mariano De Romanis (700-800)

· Solidi cataloghi di vendita

· Scelta di testi religiosi

· Progetti letterari ambiziosi: filologia / teologia / filosofia (es. edizione di Eusebio curata dall’erudito Angelo Mai)

· Collaborazione col Leopardi
2. Venezia e Terraferma
· Terminazione del 1726: ogni opera doveva essere sottoposta prima all’esame di un revisore nominato dai Riformatori dell’Università di Padova, poi a quello del padre Inquisitore del Santo Uffizio, ciascuno rilasciava una fede che certificava l’avvenuta revisione. Fatto questo lo stampatore si recava presso il segretario dei Riformatori per richiedere il mandato di stampa, di solito sempre concesso (cf. M. Infelise, L’editoria veneziana nel ’700, Milano, Angeli, 1989, p. 63).
· Gli eventi degli anni ’50: nel 1759 il marchese di Pombal espulse i Gesuiti dal Portogallo, e poco dopo fecero lo stesso Francia, Spagna, Napoli, Parma. Questo determinò un crollo della richiesta del libro religioso, punto di forza della tipografia venziana.
· Relazione di Gasparo Gozzi 1765: mette in evidenza sia il restringimento del mercato (legato al caso dei Gesuiti), sia la concorrenza dei Remondini
· Gestione di una azienda editoriale a Venezia nel ’700

· La carta: in alcuni casi ottima (es. Foscarini, Della letteratura veneziana) in altri pessima (Febronius, De statu), tanto che un erudito veneziano ebbe a dire di questo libro:

stampato in modo che chi lo volesse adoprare per il deretano l’anello ci avrebbe sdegno

· Compositori: i Riformatori fissano la retribuzione minima sulla base della capacità produttiva media, ossia:
· 125 ff. / anno

· 2 ff. / giorno in carattere Garamond per 32.000 / 33.000 caratteri a foglio.
· La retribuzione non doveva essere inferiore a 4 soldi ogni 1000 lettere (questo per evitare lo scadimento del prodotto), dunque 1 foglio veniva retribuito ca. 6 lire  10 soldi (1 lira = 20 soldi)
· Costi di stampa:

· 40-42 %
carta

· 45-50 % 
stampa

· illustrazione: costi variabili (anche 48 %)

· costi di curatori o traduttori ( > fortuna delle ristampe)

· I Remondini di Bassano
· La tipografia del Seminario di Padova e Giovanni Manfrè
3. Altre città:
· Parma

· Giovanni Battista Bodoni

· Apprendistato presso Stefano Paolino, punzonista della tipografia della Propaganda fide (1758-1766)

· Stampa, a Roma, Alphabetum Tibetanum di padre A.A. Giorgi nel 1759, e nel 1761 di un Pontificale copto-arabo
· 1768 a Parma: la Stamperia Ducale
4. I giornali

· Gazzette e periodici di informazione generale

· Giornali dei letterati
